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Processo a Ciro Grillo, è guerra di perizie
Udienza rinviata per sbobinare alcune intercettazioni. Particolari escludono l’uso della droga dello stupro
Il rampollo del leader M5s a 17 anni fu espulso da una scuola neozelandese: voleva «farsi» le figlie del preside

IL PADRE, NOMINATO TUTORE, VUOLE STACCARE LA SPINA. ULTIMA PAROLA AI MEDICI

Ragazza veneta in coma condannata a morte

SENZA TREGUA

Speranza insiste
sul green pass:
via a chi non farà
la terza dose

CONTINUANO A TRATTARCI COME BAMBINI DEFICIENTI

L’EPIDEMIA DEI NON VACCINATI
È UNA BUFALA: ECCO I NUMERI
Il coordinatore del Cts, Locatelli, racconta agli italiani in diretta tv che «nessun vaccinato è finito in terapia
intensiva». Falso, lo dicono i dati dell’Istituto superiore di sanità. Assieme a un sacco di altre informazioni
Il siero serve, contiene gli effetti del Covid, ma purtroppo protegge (anche dalla morte) soltanto parzialmente

di ANTONIO ROSSITTO

n Due settima-
ne. Poi, la vita di
Samantha d’I n-
cà, di Feltre, po-
trebbe finire. Il
padre, appena

nominato suo tutore, chiede
che siano staccati i supporti
che la tengono viva da un an-
no, da quando rimase vittima
di una fatalità durante un ba-
nale intervento. Il Comitato
etico è d’accordo. Ora l’ulti-
ma parola spetta ai medici.

a pagina 18
S E LVAT I C O Francesco Permunian, 70 anni

Permunian: «Prendo in giro
la letteratura ridotta
a librificio gestito da tronisti»
di MAURIZIO CAVERZAN

n «Mi dissero che per imporsi serve un buon
editore e la collaborazione con un giornale. Invece
il mio istinto mi porta a starmene fuori dalla pista
del circo». Francesco Permunian si racconta per
quello che è: uno scrittore diretto e senza timori.

a pagina 17

INCHIESTA A VERONA

Società «antirazzista» accusata
di fare soldi sulla pelle dei migranti
di GIORGIO GANDOLA

n Bufera sulla Virtus Vero-
na, la squadra «antirazzi-
sta» della città scaligera.
L’accusa è di truffa ai danni
della prefettura  nei bandi

per l’accoglienza e assi-
stenza di  700 migranti. Ef-
fettuato un sequestro da ol-
tre 12 milioni, indagato l’al-
lenatore e presidente Luigi
Fre s c o.

a pagina 10

I DELIRI DEL LEADER AMBIENTALISTA

«L’aumento di CO2 provocherà
stupri di massa, omicidi e guerre»
di FRANCESCO BONAZZI

n «Se non riduciamo le
emissioni di CO2 e non fer-
miamo il cambiamento cli-
matico, dilagheranno le
violenze di gruppo, i sac-

cheggi e le guerre». Questa
l’ultima delirante profezia
di Roger Hallam, il co-fon-
datore del gruppo ambien-
talista Extinction Rebel-
lion, attivo anche in Italia.

a pagina 12

di GIACOMO AMADORI
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n Tutto rinviato al 26 no-
vembre. Ieri a Tempio Pausa-
nia è stato un velocissimo
mezzogiorno di fuoco. Infatti
già alle 12,40 era terminata la
seconda seduta dell’ud ie n za
preliminare in cui il giudice
Caterina Interlandi dovrà
decidere se mandare a giudi-
zio o prosciogliere dall’ac c u -
sa di violenza sessuale (...)

segue a pagina 8

di MAURIZIO BELPIETRO

n C  o  n  f e  s  s  o :
non sopporto le
balle e soprat-
tutto i ballisti.
Dunque, quan-
do sento qualcu-

no spararla grossa, anche se
è un ministro o un professo-
re, non riesco a voltarmi dal-
l’altra parte e far finta di
niente. Ieri, per esempio, mi
è capitato di ascoltare la con-
ferenza stampa di Franco Lo-
catelli. Probabilmente il co-
gnome non vi dice nulla, ma
dal marzo scorso costui è il
coordinatore del Comitato
tecnico scientifico, ossia il
portavoce del gruppo di tec-
nici che ispira le scelte del
ministro della Salute Rober-
to Speranza. Con la faccia se-
ria che lo contraddistingue,
il luminare (è direttore del
dipartimento di oncoemato-
logia e terapia cellulare e ge-
nica all’ospedale (...)

segue a pagina 3

ODIO SOCIALE

Ormai ai no vax
si può dare
la colpa di tutto
Pure della crisi
di FRANCESCO BORGONOVO

n L’accusa è ri-
masta sottotrac-
cia per qualche
mese, ma ora va
d  e c  i s  a m  e n t e
per la maggiore.

La versione ufficiale diffusa
dalla Cattedrale sanitaria
proclama che i no vax e i no
pass - fra i quali ormai (...)

segue a pagina 7

ONDA SU ONDA

Ma non vi viene
il dubbio
che la strategia
sia sbagliata?
di MARCELLO VENEZIANI

n Quarta onda-
ta, terza dose,
i m m u n i t à  d i
gregge... Visto
l’andazzo, si può
insinuare il dub-

bio che i poteri pubblici, poli-
tici e sanitari, e i loro corifei
mediatici, abbiano fallito
clamorosamente la sfida dei
contagi e delle terapie?

a pagina 5

di CAMILLA CONTI

n La conferen-
za stampa del
trio Speranza-
F i g l i uo l o - L o c a-
telli ha lasciato
molte domande

senza risposta alimentando
dubbi su vaccini ai bimbi e
terza dose. Unica certezza:
niente green pass senza ter-
za dose. Con quel che segue.

a pagina 10

ANTONIO GRIZZUTI
a pagina 2

I traffici di Salerno:
Vincenzo De Luca
indagato per corruzione
FABIO AMENDOLARA a pagina 11
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di MARCELLO VENEZIANI

n La quarta ondata del Covid
annunciata con grande allar-
me dai media; il terzo vaccino
nell’arco di sei mesi prescrit-
to praticamente a tutti con
una campagna martellante; il
90 per cento di vaccinati indi-
cata come nuova soglia d’im-
munità, dopo il 70 e dopo l’80
per cento dei mesi scorsi; il
terzo anno di pandemia e di
emergenza che si annuncia
con certezza e apprensione:
si può insinuare il dubbio che
qualcosa non stia funzionan-
do, che i poteri pubblici, poli-
tici, amministrativi e sanita-
ri, e i loro corifei mediatici,
abbiano fallito clamorosa-
mente la sfida dei contagi e
delle terapie, considerando
che si alza sempre l’asticella e
si rimanda sempre la salvez-
za? O si deve per forza con-
centrare ogni responsabilità,
ogni attenzione e ogni con-
danna sulla esigua minoran-
za che non si è vaccinata e si
ribella al green pass, con ma-
nifestazioni che gli stessi me-
dia giudicano di poco rilievo e
con quattro gatti?

Avevo deciso in questa
pandemia di sospendere ogni
giudizio, non ritenendomi in
grado di esprimere pareri
netti e autorevoli in merito o
indicare soluzioni alternati-
ve; con tutte le perplessità
che ho sempre coltivato, ho
continuato a seguire di mala-
voglia le prescrizioni e le pro-
scrizioni imposte. Con una
sola raccomandazione: allar-
gare e non restringere i cam-
pi di ricerca e di sperimenta-
zione, non limitarsi ai vaccini
ma investire di più sulle cure
per debellare o neutralizzare
il virus. Insomma, aggredire

il Covid su vari fronti, a monte
e a valle. Personalmente ho
usato come strategia di so-
pravvivenza quella di evitare
tutti i programmi televisivi
sul tema e cambiare canale o
media quando appariva il
santino del virologo di turno
e dei centouno virologi di
complemento. Sottrarmi,
senza nessuna pretesa di in-
segnare a nessuno il mestie-
re. Non ho dunque alcuna tesi
precostituita, nessuna solu-
zione alternativa, nessuna
propensione al complotto.

Però quando ti alzi la mat-
tina del 5 novembre 2021 e
vedi che il titolo principale
dei principali giornali e me-
dia italiani è incentrato sulla
quarta ondata, sull’eu rote r-
rorismo, sul pericolo che vie-
ne dall’Est (dove peraltro so-
no già sotto osservazione i 12
Paesi europei colpevoli di vo-
ler ripristinare i confini per
arginare l’'immigrazione), al-
lora dici: basta, non se ne può
più, non potete tenere l’uma-
nità così a lungo in una gabbia
di terrore, di obblighi e divie-
ti, spostando continuamente
gli obbiettivi da raggiungere,
e facendo ricadere ogni colpa
sui pochi che non seguono le
vie obbligate.

Se dopo venti mesi un vi-
rus non viene debellato no-
nostante l’80% di popolazio-
ne sia vaccinata, e anche due
volte, se il Covid è ancora vi-
rulento e pericoloso, voglia-
mo dirlo che siamo davanti a
una sconfitta, anzi un falli-
mento delle classi dirigenti e
delle forze sanitarie, farma-
ceutiche e amministrative
senza precedenti? La molti-
plicazione dei dubbi a questo
punto è più che legittima: la
strada intrapresa senza se e

senza ma, imposta ai quattro
quinti della popolazione,
considerando che il restante
quinto è per meta costituito
da bambini, è stata davvero
quella giusta? Un virus che
supera il biennio, ditemelo
voi perché io non lo so, ha
precedenti? O se volete rifor-
mulo la domanda: è concepi-
bile che all’entrata nel terzo
anno di Covid, si debbano an-
cora allestire, intensificare e
amplificare vaccini, controlli
e allarmi, senza contemplare
soluzioni alternative o sup-
plementari? E sfiorando la
blasfemia, la bestemmia con-
tro il dio vaccino: e se ci fosse
un nesso tra le varianti e i
vaccini, nonostante le dimo-
strazioni che il contagio ri-
guarda in particolare chi non
si è vaccinato? Dobbiamo
considerare normale che i vi-
rologi si portino avanti con il
lavoro e si proiettino non nel-
l’anno venturo ma addirittu-
ra nel 2023, che era un modo
proverbiale per indicare il fu-
turo lontano, predicendo che
in quell’anno ci faranno un
vaccino multitasking, onni-
comprensivo, prodigioso, in-
cluso di anti-influenzale? Se
dopo sei mesi siamo al terzo
vaccino, dopo ventiquattro
mesi saremo alla dodicesima
dose? Siamo entrati in un se-
rial horror, in un raggiro uni-
versale, in una truffa colossa-
le o che? A fronte di un falli-
mento così vistoso sono legit-
timi i dubbi, anche quello di
aver imboccato una strada
sbagliata, oltre che esserci af-
fidati a percorsi sanitari e far-
maceutici errati o inadegua-
ti.

Il dramma, lo ammetto
onestamente, è che non sia-
mo in grado di opporre un’al-

tra soluzione organica, né ab-
biamo poteri, voce in capito-
lo, mezzi e condizioni per po-
ter indicare altri percorsi o
correggere quelli presenti.

Dobbiamo però vigilare
con la massima attenzione su
quel delicato passaggio in cui
il regime della sorveglianza
sanitaria si estende automa-
ticamente ad altri ambiti ci-
vili, culturali, politici, sociali.
È impressionante l’o n d ata
repressiva e liberticida che
c’è in giro che esonda dai con-
fini sanitari e si allarga ovun-
que. Oscuramenti sui social,
intimidazioni, censure dap-
pertutto e nuove restrizioni

si annunciano in ogni campo.
Lo dico anche per esperienza
p e r s o n a l e.

Considerando che i social
sono, bene o male, l’u nico
luogo in cui il privato dissen-
so si fa pubblico, è di una gra-
vità enorme. Se solo tocchi
certi temi «sensibili» o pre-
sunti tali, anche argomen-
tando, non insultando nessu-
no né semplificando con tesi
«oltraggiose», sei subito cen-
surato e punito. E non puoi
prendertela con nessuno
perché ti dicono che il man-
dante è l’algoritmo, dunque
la censura è anonima, come
la banda dei sequestri. Ano-

nimo, come il Covid.
La colpa in ambo i casi non

è di chi usa questi agenti ano-
nimi per veicolare e control-
lare la gente ma del caso o
della tecnica. Se non possia-
mo fare e dire molto in ambi-
to sanitario, sorvegliamo al-
meno le linee di frontiera del-
la nostra libertà, della nostra
dignità e dei diritti. Occhio
alla dogana, alle mascherine
ideologiche e agli sconfina-
menti delle «ondate» sanita-
rie. Cantava Bruno Lauzi:
«onda su onda il mare ci por-
terà alla deriva, in balia di una
sorte bizzarra e cattiva»...
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Nella sfida al Covid
il fallimento è vistoso
e il dubbio legittimo:
sanno quel che fanno?
Continua ad alzarsi l’asticella e si rimanda sempre la salvezza
Facendo ricadere la colpa sui pochi che non osservano i diktat

Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Ci ho ripensato: fra tante follie
i vagoni per i no vax sono geniali
Siamo arrivati a un punto tale che la possibilità di salire su un treno è già qualcosa

di SILVANA DE MARI

n Ricevo questa
mail:
Gentile collega,
leggo in un suo
articolo per La
Ve r i tà che mi in-

serisce in una lista di crimina-
lizzatori dei No vax per una
mia frase sulla possibilità di ri-
servare alcuni vagoni ai non
vac cinati . A me pare esatta-
mente l’opposto: nell’ipo tesi,
che si è poi avverata, dell’obbli -
go del green pass per l’ac c esso
ai treni ad alta velocità e agl i
I n te rc ity , la misura da me pro-
spettata poteva semmai essere
criticata per indulgenza piut-
tosto che per l’o p p o sto. Una mi-
sura liberale, in estrema sinte-
si . La ringrazio dell’atte n z io n e

Mauro Felicori

Riconosco in effetti che ri-
servare dei vagoni ai non vacci-
nati è un’idea meno disastrosa

di quella di non permettere lo-
ro di salire sui treni ad alta ve-
locità, mentre è loro concesso
salire su quelli a bassa velocità
e ammassarsi su metropolita-
ne e tram. È un’idea che dimi-
nuisce l’ingiustizia e i danni
economici e umani dovuti al
non poter salire su un treno.

È un ingentilimento di un
sistema assurdo che si basa su
una serie di affermazioni ir-
rea l i s t ic h e.

Un vaccino contro un virus
Rna ha un senso, può fermare
u n’epidemia e dare un’immu -

nità di gregge: falso. Lo ha
chiarito una volta per tutti Al -
bert Sabin che oggi darebbe
considerato un No vax.

Vaccinare durante un’e pi-
demia ferma l’epidemia: falso,
crea solo varianti.

Vaccinarsi è una manifesta-
zione di senso civico. Falso,
protegge (forse) solo se stessi,
con un’immunità scadente e
temporanea a costo di reazio-
ni avverse gravi e anche mor-
tali, per cui non può essere im-
posto. Curo il Covid e ascolto i
pazienti. I vaccinati si amma-

lano come gli altri e trasmetto-
no la malattia. L’analisi dei tas-
si di mortalità delle nazioni
molto vaccinate ci dicono dati
tragicamente diversi dalla
narrazione ufficiale.

I cosiddetti vaccini anti Co-
vid sono sicuri: ricevo mail
atroci, chiunque affermi che
con una sperimentazione di
poche settimane si possa crea-
re un vaccino sicuro sta men-
tendo ed è appena stato uffi-
cialmente segnalato che nella
sperimentazione sono stati
manomessi dati.

Quindi ringrazio il dottor
Mauro Felicori di aver pensato
a un sistema che non escluda
le persone rimaste libere dalla
possibilità di salire su un tre-
no. Oltretutto a questo link ht -
t p s : / /m e d ia .tgh n .o rg /m e d ial i-
brary/2020/11/C4591001_Clini -
c al_ P ro toc o l _ Nov 2 0 2 0 _P f i-
ze r _ Bio N Te c h .p d f in un docu-
mento ufficiale della Pfizer, al-
la fine di pagina 127, è riportato
quanto segue: «Va seriamente
considerata la presunta tra-
smissione attraverso un pro-
dotto Pfizer di un agente infet-

tivo, patogeno o non patogeno.
L’evento può essere presunto a
partire dalla sintomatologia
clinica o dai risultati di labora-
torio che rivelano un’infezio -
ne in un paziente esposto ad
un prodotto Pfizer. I termini
“presunta trasmissione” e
“tra s m i s s io n e” sono conside-
rati sinonimi. Tali casi sono
considerati inaspettati e gesti-
ti come casi seri urgenti dal
personale di farmacovigilan-
za. Se necessario, tali casi ver-
ranno anche presi in conside-
razione per la segnalazione
dei difetti di prodotto».

Infettivo vuol dire che si può
trasmettere ad altri. Tradotto
in parole povere, un paziente
trattato con vaccino Pfizer può
trasmettere a un’altra perso-
na la proteina Spike da Sars-
CoV-2 che sta fabbricando.

L’idea di vagoni separati è
assolutamente geniale. Le mie
scuse, dottor Fel ic o r i .
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